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Il progetto ‘Atlante dei Vertebrati della Sicilia’ (AA.VV., 2008) ha censito la distribuzione dei Vertebrati sulla base cartografica UTM di 10 km di lato. In Sicilia (piccole isole escluse), sono state registrate 192 specie (senza i Chirotteri), di 4 Classi (Anfibi: 5 specie; Rettili 19; Uccelli: 147 nidificanti; Mammiferi; 21). Le ricchezze specifiche per Classe nei quadranti UTM (ad es. Rettili vs Anfibi, ecc) sono tutte statisticamente correlate tra loro. In breve, l’andamento della ricchezza specifica di ogni Classe è concorde nei quadranti UTM: cosicché, un quadrante ricco di specie di una Classe lo sarà anche per tutte le altre e viceversa. Si può perciò ipotizzare l’esistenza di macro-variabili ambientali che influiscano sul modello generale di distribuzione dei Vertebrati della Sicilia. Abbiamo pertanto eseguito un’analisi statistica dei modelli di distribuzione della ricchezza specifica totale e di ogni singola Classe, allo scopo di verificare questa ipotesi. Abbiamo considerato in partenza 55 variabili ordinate in tre gruppi: a) fisiografiche (media, min, max, mediana e intervallo min-max di altitudine e pendenza del quadrante); b) uso del suolo (5 classi di uso del I livello CORINE land cover); c) bioclimatiche (media, min, max, mediana e intervallo min-max di indice bioclimatico, e di De Martonne, ETP, escursione di T, T media annua, precipitazione media annua, T ed ETP di luglio e di gennaio). Ogni gruppo è stato dapprima trattato per evidenziare l’autocorrelazione e la ridondanza interna tra le variabili del gruppo. Il set iniziale si è ridotto a 15 variabili: fisiografiche (2 variabili); uso del suolo (5 variabili); bioclimatiche (8 variabili). L’analisi dei modelli generalizzati lineari (GLZ) ha evidenziato quali sono i fattori statisticamente determinanti della ricchezza specifica per quadrante, sia delle singole Classi che del totale. I risultati fin qui ottenuti sostengono che la distribuzione della ricchezza specifica totale per quadrante aumenta con l’aumentare di altitudine e pendenza media, estensione delle aree forestali e seminaturali ed estensione dei corpi idrici, EPT minima annua e media delle T massime annue. Gli habitat elevati e scoscesi, con grandi estensioni boschive e seminaturali, corsi d’acqua e laghi, caldi e con buona EPT ospiterebbero la maggiore ricchezza specifica. Sono indagati anche i fattori che determinano la ricchezza specifica delle singole Classi e discusse le implicazioni sulla conservazione dei Vertebrati della Sicilia.
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